
Le virtù cardinali: La prudenza 
 

“Mi raccomando, non correre”, “Fa attenzione e non tornare troppo tardi”, 
“Attento a non farti male!”. Occorre sempre molta prudenza. Nella guida dell’au-
to, ma anche nei divertimenti. Prudenza nell’uso dei mezzi di comunicazione so-
ciale. Prudenza nell’investire il proprio denaro, e così nelle spese piccole e grandi. 
Prudenza nelle amicizie. Prudenza nel parlare, evitando soprattutto le chiacchiere 
vane, i giudizi avventati, le mormorazioni, le calunnie. Prudenza nelle scelte. 
Apparentemente la prudenza potrebbe essere confusa con la timidezza o con 
la paura, oppure si confonde con la doppiezza o con la finzione.  
Ma nella teologia cattolica, la prudenza è la prima delle quattro virtù cardinali.  
La prudenza è la virtù capace di dirigere l’intelletto nelle singole attività in modo 
da discernere ciò che è giusto e che conduce al fine ultimo dell’uomo. 
San Tommaso afferma che la prudenza è la retta norma dell’azione e gli antichi la 
chiamavano “auriga virtutum - cocchiere delle virtù”: perché dirige le altre virtù 
indicando loro regola e misura.  
È grazie alla virtù della prudenza se noi possiamo applicare i principi morali ai 
casi particolari senza sbagliare e superiamo i dubbi sul bene da compiere e sul 
male da evitare. 
La prudenza è la virtù che ci rende capaci di discernimento, che ci aiuta a 
distinguere, capire, interpretare quello che è secondo lo Spirito di Dio o inve-
ce contrario. 
Gesù nel Vangelo ci esorta con queste parole: «Ecco: io vi mando come pecore in 
mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe». 
La Prudenza è quella piccola pausa di riflessione che ci impedisce di essere preci-
pitosi nel parlare, nel giudicare, nel condannare e nel prendere decisioni affrettate.  
Una bella preghiera per ottenere la prudenza è il salmo 118: Con tutto il cuore ti 
cerco:  non farmi deviare dai tuoi precetti. Conservo nel cuore le tue parole per 
non offenderti con il peccato. Benedetto sei tu, Signore; mostrami il tuo volere. 
Con le mie labbra ho enumerato tutti i giudizi della tua bocca. Nel seguire i tuoi 
ordini è la mia gioia più che in ogni altro bene. Voglio meditare i tuoi comanda-
menti, considerare le tue vie. Nella tua volontà è la mia gioia; mai dimenticherò 
la tua parola. 
A rappresentare splendidamente la prudenza è la statua del Battistero di Bergamo 
in città alta. È una persona con quattro volti: il prudente è colui che sa guardare 
attorno a sé, in ogni direzione. Con la mano destra inoltre ha in mano uno spec-
chio rivolto verso l’alto. Non solo dunque a destra, a sinistra, davanti e dietro, ma 
con lo specchio anche in alto, verso il cielo da cui attendere la luce per il discerni-
mento. Il prudente ha i piedi ben piantati sulla terra, ma non distoglie mai lo 
sguardo dal cielo, sorgente della luce. Infine la persona raffigurata dalla statua 
con la mano sinistra sorregge il Libro della Parola, la Rivelazione che come una 
bussola orienta e indica la direzione del cammino. 
Il cristiano prudente, secondo questa statua meravigliosa, è colui che è capace di 
discernimento perché scruta in ogni direzione e rivolge lo sguardo, di riflesso, 
verso l’alto. 

Don Roberto 

Prima Lettura   Dt 4, 1-2. 6-8 

Dal libro del Deuteronòmio 

Mose parlò al popolo dicendo: «Ora, 

Israele, ascolta le leggi e le norme che io 

vi insegno, affinché le mettiate in pratica, 

perché viviate ed entriate in possesso 

della terra che il Signore, Dio dei vostri 

padri, sta per darvi. Non aggiungerete 

nulla a ciò che io vi comando e non ne 

toglierete nulla; ma osserverete i co-

mandi del Signore, vostro Dio, che io vi 

prescrivo. Le osserverete dunque, e le 

metterete in pratica, perché quella sa-

rà la vostra saggezza e la vostra intelli-

genza agli occhi dei popoli, i quali, uden-

do parlare di tutte queste leggi, diranno: 

"Questa grande nazione è il solo popolo 

saggio e intelligente". Infatti quale grande 

nazione ha gli dèi così vicini a sé, come il 

Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni 

volta che lo invochiamo? E quale grande 

nazione ha leggi e norme giuste come è 

tutta questa legislazione che io oggi vi 

do?».  

 

 

Salmo Responsoriale  Salmo 14 

Chi teme il Signore  

abiterà nella sua tenda. 
 

Colui che cammina senza colpa,  

pratica la giustizia  

e dice la verità che ha nel cuore,  

non sparge calunnie  

con la sua lingua. 

 

Non fa danno al suo prossimo  

e non lancia insulti al suo vicino.  

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,  

ma onora chi teme il Signore. 

Non presta il suo denaro a usura  

e non accetta doni contro  

l'innocente.  

Colui che agisce in questo modo  

resterà saldo per sempre.   

 

 

Seconda Lettura    

Gc 1, 17-18. 21b-22.27 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 

Fratelli miei carissimi, ogni buon regalo e 

ogni dono perfetto vengono dall'alto e 

discendono dal Padre, creatore della 

luce: presso di lui non c'è variazione né 

ombra di cambiamento. Per sua volontà 

egli ci ha generati per mezzo della parola 

di verità, per essere una primizia delle 

sue creature. 

Accogliete con docilità la Parola che è 

stata piantata in voi e può portarvi alla 

salvezza. Siate di quelli che mettono in 

pratica la Parola, e non ascoltatori sol-

tanto, illudendo voi stessi. 

Religione pura e senza macchia davanti a 

Dio Padre è questa: visitare gli orfani e le 

vedove nelle sofferenze e non lasciarsi 

contaminare da questo mondo. 

 

 
Canto al Vangelo  

Alleluia, alleluia.  

Per sua volontà il Padre  

ci ha generati  

per mezzo della parola di verità,  

per essere una primizia  

delle sue creature.   

Alleluia. 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Paura


DOMENICA 2 SETTEMBRE  
VENTIDUESIMA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Merati) 
10.30 S. Messa (Pro populo) presieduta da don Chino Pezzoli 
e banco vendita dei prodotti della comunità Promozione Umana 
17.45 Vespri e S. Messa (Intenzione offerente) 

 
LUNEDI’  3 SETTEMBRE SAN GREGORIO MAGNO 
07.45 Lodi e S. Messa (Elio) 
09.30 Comunione agli ammalati vie Trieste, Asiago, Garbagni,  
IV Novembre, Cherubini, Bachelet, Maestri del Lavoro 
09.30 Comunione agli ammalati via Verdi e via Buttaro 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Fam. Cividini) 
21.00 incontro dell’Equipe educativa dell’Oratorio 

 
MARTEDI’ 4 SETTEMBRE  
07.45 Lodi e S. Messa (In ringraziamento) 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Kennedi, Betelli e Garibaldi  
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Cinquantenario, C. Ratti, Sabbio 
17.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Maria Grazia, Marianna, Domenica e 
Francesco) 

Vangelo   Mc 7,1-8.14-15.21-23 

Dal vangelo secondo Marco 

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù 

i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Ge-

rusalemme. Avendo visto che alcuni dei 

suoi discepoli prendevano cibo con mani 

impure, cioè non lavate - i farisei infatti e 

tutti i Giudei non mangiano se non si sono 

lavati accuratamente le mani, attenendosi 

alla tradizione degli antichi e, tornando dal 

mercato, non mangiano senza aver fatto le 

abluzioni, e osservano molte altre cose 

per tradizione, come lavature di bicchieri, 

di stoviglie, di oggetti di rame e di letti -, 

quei farisei e scribi lo interrogarono: 

«Perché i tuoi discepoli non si comporta-

no secondo la tradizione degli antichi, ma 

prendono cibo con mani impure?». Ed egli 

rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di 

voi, ipocriti, come sta scritto: "Questo 

popolo mi onora con le labbra, ma il 

suo cuore è lontano da me. Invano mi 

rendono culto, insegnando dottrine che 

sono precetti di uomini". Trascurando il 

comandamento di Dio, voi osservate la 

tradizione degli uomini». 

Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: 

«Ascoltatemi tutti e comprendete be-

ne! Non c'è nulla fuori dell'uomo che, 

entrando in lui, possa renderlo impuro. 

Ma sono le cose che escono dall'uomo 

a renderlo impuro». E diceva ai suoi 

discepoli: «Dal di dentro infatti, cioè dal 

cuore degli uomini, escono i propositi 

di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, 

avidità, malvagità, in­ganno, dissolutez-

za, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. 

Tutte queste cose cattive vengono fuori 

dall'interno e rendono impuro l'uomo». 

MERCOLEDI’ 5 SETTEMBRE   SANTA TERESA DI CALCUTTA 
07.45 Lodi e S. Messa (Sara, Bice e Pietro; Mirella e Giuseppe) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Bruno) 
21.00 incontro Caritas Parrocchiale 

 
GIOVEDI’ 6 SETTEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Cividini Sergio) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
10.00 Incontro sacerdoti di Dalmine 
17.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Mario Crevena) 

 
VENERDI’ 7 SETTEMBRE       PRIMO VENERDI DEL MESE 
ADORAZIONE EUCARISTICA DALLE 08.30 ALLE 17.00 
07.45 Lodi e S. Messa (Carminati Riccardo) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Giuseppe) 

 
SABATO 8 SETTEMBRE     
NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA 
07.45 Lodi e S. Messa (Maria) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.30 Rosario - Vespri e S. Messa (Bronco Giovanni) 

 
DOMENICA 9 SETTEMBRE 
VENTITREESIMA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Angela e Aldo) 
10.30 S. Messa (Pro populo) 
17.45 Vespri e S. Messa (Franco) 


